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Nuovo successo dell'atletica azzurra agli «europei» che si concluderanno oggi a Praga 

Stupendo Ortis : oro nei 5.000 m. 
La sovietica Tatiana Zelencova ha stabilito il nuovo record 

mondiale dei 400 hs - Nel martello vittoria del sovietico Yuri 

Sadch - Lo spagnolo Jorge Llopart sorprendente vincitore 

nella marcia - Squalificata e poi riammessa la staffetta ve

loce azzurra - In finale/trascinata da Mennea, la 4 x 4 0 0 

MENNEA (a destra) tranquil lo sul podio della premiazione dopo i 200 metr i 

Dal nostro inviato 

Dai nostro inviato 
j PRAGA -- « lo non sono un 
! titletfi va pace di vinvcie (ilio 
j sprint. Ho bisogno infatti ili 
• tlavi-arc gli avvrmctri pruno. 
! Stavolta ho trovato un var-
i vo e ho provato a infilarmi-

vi ». Cosi Venanzio Ortis, do 
; pò la grandiosa vittoria sui 
; 5.000. con un candore infili;-
' to. Davvero questo rasjaz/.o 
| ancora non su quanto vale e 
i n e . lo capevamo nemmeno 
I no:. Non lo capeva nessuno. 
I Fino ad ORKI. Perché un ra-
, cazzo di 2;i anni che fa il 

mezzofondo e pa.ssa per uno 

PRAGA — Ha vinto ma 
non e «oddLsfato. O almeno 
non lo è del tutto. Pietro 
Mennea. doppio campione 
d'Europa .sulla pi.sta dello 
stadio Ro.Mcky, contava in 
fatti di confortare il qua.si 
«erto trionfo con un respon
so cronometrico pari al pri
mato continentale. Ed era 
tan ta l'ansia di fare il re 
cord che a un avvio egre
gio ha fatto .seguire una cur
va appena discreta. Ma Pie
tro. che P maturato moltis
simo sul piano Agonistico, do 
no la .sbandata in curva ha 
capito d i e doveva r i lavarsi 
t correre il rettilineo in sciol
tezza. E non tanto per vin
cere — che avrebbe vinto co
munque — ma per ottenere 
un tempo valido. 

L'azzurro ha dominato la 
para In 20" «» 16 distanziando 
il tedesco democratico Olaf 
Prenzler e l'eleventico Peter 
Muster di 4 decimi abbon
dant i e cioè 4 metri e mezzo. 
Ma se si pensa all'inclemen
za del temilo — freddo e 
umido — non si può che con
siderare quel 20" e 16 come 
una prestazione di altissimo 
livello. E comunque se ha 
mancato il record d'Europa 
ha uguagliato Valeri Borzov 
doppiando le due distanze 
come aveva saputo fare il 
grande sprinter ucraino nel 
1971. E cosi la domanda non 
poteva che essere quella re
lativa a lui e a Borzov. E 
cioè se si considerasse l'erede 
di Valeri. E Pietro ha reso 

i~"l Ti yf' | cettuato i l sovietico ncwia iu 
K p r V l P I i n P Q l,uo considerarsi all'altezza 
J. V ^ l I Y J . l / 1 1 1 1 1 / C l i del ragazzo pugliese, iicm 

Borzov 
resta il 

più grande 
al sovietico :1 miglior omag
gio che fosse possibile imma
ginare precisando che Bor
zov è più mande, più forte. 
più completo. 

Pietro Mennea è maturato 
molto nelle due ultime sta
gioni. Prima si sentiva sol
tanto l'uomo del sud in peren
ne lotta contro il nord che ne 
sfruttava — a suo dire — 
ii nome e il talento. Ora si 
sente cittadino del mondo ed 
è anche fiero di ascoltare 
l'inno del suo paese e di os
servarne la bandiera che sa
le sul pennone più alto. Ora 
ha capito che cjò qualcosa 
di meglio che la**»abbia per 
contribuire alla emancipazio
ne del Sud. 

Nella storia europea dello 
sprint puro quella di Men
nea è In quinta doppietta: 
nel 1934 vince i 100 e 200 
l'olandese Christiaan Berger 
<10"6 e 21"5». nel 1938 l'altro 
olandese Martinus Osendarp 
(10'5 e 21"2). nel 1954 il te
desco federale Heinz Fuette-
rer <10"5 e 20"9». nel 1971 Va
leri Borzov tl0"3 e 203). Ec 

meno Euetterer che pure fu 
primatista del mondo con 
io" e 2 nel 1054. Quindi l'az
zurro va considerato non .-,(> 
lo un velocista di valore eli 
ropeo ma mondiale. E a con
ferma di ciò vi sono le tante 
vittorie ottenute a spese de: 
più celebrati velocisti ame
ricani. 

Ne! futuro dj "Mennea e; 
sono probabilmente 1 400 me j 
tri. Pietro si è già cimentato 

Programma orario 

MASCHILI 
1500 
110 hs 
3 0 0 0 t i 
4 x 100 
4 x 4 0 0 
Triplo 
Disco 
Martello 
Maratona 

18.40 F 
17.10 F 
17,.10 F 
18 .00 F 
16,55 F 
17 .00 F 
t 7 . 1 0 F 
15 .00 F 
17.00 F 

I sulla ternhile distanza che 
! non è altro che quat tro voi 
1 te i 100 e due volte i 2<K) e 

FEMMINILI 
tsoo 
4 x 100 cioè una corsa che asciuga j 4 % 400 

i polmoni e indurisce i mu
scoli. Dopo aver fatto validi 
« test )> su quella che gli In
glesi chiamano la « killer 
event ». e cioè la « gara che 
uccide ». certamente il cam
pione d'Europa vorrà chiu
dere la splendida carriera 
tentando di contrastare gli 
americani anche sul giro di 
pista. 

Giova ricordare che Pietro 
su 400 ha corso in 45"87. pre
stazione che gli avrebbe ga
rant i to la medaglia di bron
zo qui a Praga. Mennea ave
va dichiarato tempo fa che 
si sarebbe ritirato prima di 
Mosca. E invece a Mosca. 
Pietro ci sarà e magari avrà 
l'occasione, sulla pista dello 
stadio Lenin, di chiudere una 
carriera prodigiosa con una 
medaglia nella « gara che 
che uccide ». 

r. m. 

N.B. - F: f inali . 

16 .10 F 
17.25 F 
18 .25 F 

Azzurri in gara 
• DISCO U O M I N I ( t ina ie) : 
Simeon (primato stagionale me
tri 6 3 . 8 4 ) . 
• M A R A T O N A : Magnani, Ac-
caputo. Arena. 
• 3 0 0 0 S IEPI ( l i l ia le ) : Cerbi 
( 8 ' 2 9 " 1 1 ) . 
• 1 5 0 0 D O N N E ( l ina le ) : Do-
rio ( 4 ' 0 9 " 5 ) . 

« Europei » in TV 
• O G G I , in diretta sulla Relè 2 
in tutta la loro programmazio
ne: d i j la maratona al salto tr i 
plo, dai 1 1 0 ostacoli al disco, 
alle stallette, ai 1 5 0 0 metri . I l 
collegamento è (issato a parti
re dalle 18 fino alle 1 9 , 4 5 . 
L'arrivo della maratona sarà 
trasmesso in diretta nel corso 
di « Domenica sprint ». Nel 
T G 2 Stanotte e inoltre previsto 
un riassunto delle gare della 
giornata. 

Brillante corsa del campione d'Italia (mancavano Moser e Saronni) 

Gavazzi «brucia» allo sprint Algeri 
e si aggiudica la Milano-Torino 

Battaglili si è ritirato, vittima di una cadu
ta - Oggi si corre il Giro del Piemonte 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il campione 
d'Italia Pierino Gavazzi ono
ra la maglia tricolore, aggiu
dicandosi la Mi Inno-Tonno 
con una volat aesaltante. Il ' 
pronosticato Van Lindcn ave i 
va le polveri bagnate. Pieri- j 
no s'è n e accorto a circa j 
dieci chilometri dal Valen- i 
tino e non ha esitato, anzi 
t s ta to uno degli spadaccini 
che hanno i promosso l'azio-

assestarci. di prendere la 
giusta rotta, e la radio di 
bordo scandiva i nomi dei 
movimentaton. degli irrequie
ti. dei volonterosi. Proprio 
un avvio a tambur bat tente 
con particolari citazioni per 
. laronchelli. Visentini e Bat
taglili. un pedalare svelto 
equivalente a cinquanta chi- . 
lometrl nella prima ora di ;• 
competizione. 11 " caldo del .• 
mezzogiorno era un invito • 
alla calma, e poco più in là . 
di Vercelli faceva-notizia 11 ne decisiva, che hanno stac , . . . 

cato il grosso di un minuto I ritiro di Battaghn. vittima 
e mezzo. Gavazzi s'è impo ! <•> una caduta m cui ripor

tava contusioni alla spalla 
destra. sto in rimonta davanti al 

bravo Algeri e al « vecchio > 
Bitossi. Chiuso nella morsa 
di questo terzetto. Martinel
li non ha potuto trovare un 
corridoio, una breccia. Una 
conclusione tambureggiante. 
un Gavazzi abilissimo nel 
momento culminante, una 
classica disputata i l la gan 
bAldina. con una media 
145.118) abbastanza signifi
cativa. Van Luiden? Si e con
fuso nella machia . ha tempo 
reggiato. è finito al trenta
quattresimo posto. 

Era In corsa p:u vecchia 
d'Italia (disertata da Maser 
è Saronni» un filo d:rcto che 
già m partenza sollecitava il 
plotóne. Appena il tempo di 

| Ogni tanto il filo diretto i 
! aveva un sussulto, un'ondula- ; 
i zione. Ecco la collinetta di j 
' Bor/.olo. ecco i boschetti del ' 
I la Rezza con Panizza e Bel- ! 

I che non sa lare lo sprint e 
I poi alla prima occasione im-
i portante brucia due velocisti 
j come lo svizzero Markus Ryf-
! fel e il sovietico Enn Sellik 

(per entrambi, classificati ex 
aequo, la medaglia d'argento) 
deve aver risorse immense: 
nervose, di classe, di forza. 

I « 5.000 » di ieri sera (tan
to per cambiare con pioggia, 
anche se a t rat t i ) ha ' ino avu
to la caratteristica della gara 
tattica, dove nessuno vuole 
tirare, nemmeno eh: è debole 
allo sprint. Il primo chilo
metro e lento t2'44'tj>: la ga-

! ra .si vivacizza infatti a 2.(X)0 
I metri dal termine g.azie a 
• un violento allungo dell'in-
j gle.-e Nick Rose, altro pen>o-
i nanirio che in volata non ci 
! sa lare e ha quindi bisogyo di 
i andarsene prima della fine. 
I All'attacco di Ro.se l'azzur-
ì ro ha reagito con prontezza 

e cosi la bagarre era piutto
sto tolta a quel punto, con 

I sette uomini per tre meda-
I glie 
j All'uscita della penultima 

curva Rytlel — che in quel 
I momento era diventato il fa

vorito — ha innestato una 
marcia superiore per mette --
si dietro il pericoloso finlan
dese Martti Vanno, v:ncit«»-c 
dei 10.000. Ma Ortis non si e 
fatto .staccare. nemmeno 
quando la accelerazione dell' 
elvetico si è fatta stordente. 
Va mio si è arreso subito e 
all'uscita dell'ultima curva 
Ryflel pareva aver corsa vin
ta. Ma qui .sono venute fuori 
le straordinarie qualità del 

i rauazzo friulano che. visto un 
varco tra il finnici» e il so
vietico Sellik. ci si e infilato 
con prontezza. 

Ma nelle irare di mezzofon
do non basta decidere di in
filarsi ne.: ' a rch i che si apro
no l) scena sTperlo fare. Sul 
rettifilo Ortis ha preso ad 
affi incare Ryf fel che si è 
sentito gelare da quella pre
senza agii" che irli correva 
accanto. Gli ultimi metri Or
tis li ha fatti con falcata co
si leggera che non pareva 
nemmeno toccar terra. Lo 
stadio era in piedi per quel
la volata a tre che stempe
rava il freddo e i molti ita
liani presenti sembravano im
pazziti. Era fat ta: Venanzio 
Ortis campione d'Europa. Il 
responso cronometrico — che 
pure è buono (13'28"50) — 
non conta. Conta questa 
straordinaria vittoria che 
trasforma il medagliere ita
liano. quat tro medaglie d'oro 
e una d'arsrento. in qualcosa 
di incredibile. 

II presidente della Repub
blica Sandro Pertini ha in
viato un telegramma al pre
sidente della FIDAL Primo 
Nebiolo col quale si compli
menta vivamente per i suc
cessi di Sara Simeoni e di 
Pietro Mennea e per l'orga
nizzazione dell'atletica legge 
ra italiana. 

Ieri è successo di tut to e 
j cosi è giusto raccontare al 

lettore i fatti salienti. La 
prima gara in pista aggiun
ge un nuovo record mondia 
le alla lista dei tanti pri
mati battuti , o uguagliati. 
-sulla pista e sulle pedane 
dello stadio Rosicky. Nei 400 
ostacoli femminili la trenten
ne sovietica Tatiana Zelen
cova ha sbriciolato il suo 
tresco record del mondo cor
rendo i! giro di pista con 
barriere in 54 "89. distanzian
do net tamente la tedesca fe
derale Silvia Hoìman 155" e 

una gran botta a 77,28 ri 
potuta all'ultimo dei .sei ten
tativi a disposizione. Steuk 
ha conquistato l 'amento con 
soli 4 centimetri in meno. 
Solo terzo Rielnn (77.02>. 
Qui gli azzurri si sono coni 
portati lenissimo : Eduardo 
Podberscel; e Gian Paolo 
Urlando hanno infatti con
quistato il settimo (7J,02t e 
ottavo pasto (72.621 su do 
d.ci final.sti. E' dal lonta
no 1934 che due azzurri non 
ragiimniiono la finale, ini 
a quei tempi lì martello eia 
a.ssai meno Irequentato d. 
ogm. Claniora-a .-orpresa .sili 
ó0 chilometri di inarca dove 
il 2i>onne .spagnolo Jorge L'o 
part. un atleta abbastanza 
noto grazie ad un record 
per.-onale di 4 ore 01.17". 
ottenuto quest'anno, ha con 
quietato la prima medaglia 
d'oro per il suo paese, il ìa 
g.izzo ha ascoltato il bellis
simo inno nazionale spagno
lo con !e lacrime agli occhi. 

ì Si è t ra t ta to di una gara 
drammatica — come m go 
nere è la marcia — dove gì: 
azzurri si sono ben compor
tati. soprattut to a livello di 
squadra. 11 piccolo Sandro 
Bellucci è restato coi miglio
ri lino al 45. chilometro do 
pò essere addirit tura transi
tato per pruno al cartello 
dei :ió chilometri. 

Poi è s ta to vittima di una 
tremenda crisi lungo gli illu
ni. 3000 metri e ha concluso 
al settimo posto, alle spalle 
di un ammirevole Vittorio 
Vismi. Medaglia d'argento il 
40enne sovietico Veniamin 
Soldatenko, bronzo al polacco 
Jan Orimeli. 

Rocambolesca la prima bat 
tcria della .staffetta veloce 
maschile. L'Italia, condotta al 
secondo posto da Mennea. 
dopo diversi pasticci al se
condo e terzo cambio è sta
ta squalificata e poi riam
messa. L'ammirevole Men
nea ha poi condotto in 
finale la staffetta 4\4(K). Il 
duplice campione d'Europa 
ha compiuto una magnifica 
ultima frazione concludendo 
a r i tmo di passeggiata dopo 
una accelerazione in rettili
neo. 

Bravissimo lo ostacolista 
Giuseppe Buttari che col se
condo posto nella prima se
mifinale dei 110 si é guada
gnato la finale di questo po
meriggio. Buttari ha corso in 
i:>"74. Eliminate invece — e 
male — le velociste della 
4x100. 

Nel salto in alto l'ha spun
tata con metri 2.30 il primati 
sta mondiale Vladimir Ya.sh-
ehenko sul connazionale Ori-
goriev (2.28) e sul tedesco-
democratico BeiLschmidt ;2 e 
28>. Con metri 2.15 l'azzurro 
Bruno Bruni 
tredicesimo. 

si e piazzato 

Remo Musumeci 

Per Ortis 
Paliizza 
in festa 

i l 

11 P A L U Z Z A (Udine) — Il ccn 
tra C i n i c o di PJIUZZS <C.-C" » ! 
mila abitanti. a 1S chilometri i 

dal malico italo austriaco d. Mon
te Croce Carnico). e in festa | 
per la \.noria d. Venanzio Ort.s J 
rei 5 0 0 0 metri dei campionati , 
europei di Prag3. Appena Ortis j 
ha taglialo il traguardo davan- . 
ti agli avversari, nei locali pub- j 
blici e dalle abitazioni private i 

14) e la tedesco-democratica i 
ex pr imat ista mondiale Ka- • 

i n n Rass'.ey t55"36>. Ta t iana ' j c c m i o uno scopp.o d. entu- j 
i aveva corso due sett imane I : siasmo. Tutti hanno seguito la I 

fa in 55"31. ! 
Successo sovietico anche I 

MOSER BATTE KNETEMANN^ie
Fr»".° 

presa una parziale rivincita sull'olandese Cerric Kneteminn, recente cam
pione del mondo, vincendo nella « Notte di Valkcnburg • in Olanda un 
criterium per pi-oicssionisti disputato su un percorso di 4 3 chilometri. 
La sesta edizione di questa gara, t i è conclusa come nell'ultimo cam-

, Questa volta si e mostralo più veloce l'italiano battendo allo sprint, 
i davanti a 15 mila spettatori, il campione del mondo • il connazionale 
> ioop Zoetemelk. NELLA FOTO: Moscr. 

Battuta 1-0 la Pistoiese 

li trofeo 
« A. Miceli » 
alla Roma 

R O M A ( S M I — La Roma si e as 
rcu.-et* per il 2. anno «snstjut vo 
il Trofeo • A. Miceli » battendo 
nella finale la Pisto.ese Le due 
•quXf r * avevano concluso i temei 
resolamenta.-i m parità a reti invio
late. La Roma e passata n van
taggio con un gol di Pini al 4' dr l 
primo tempo supplementare ed ha 
conservalo poi il vantaggio *<o.ui-
j t o confermandosi una dt ì le più 
interessanti formai.oni « pr mavj-
ra » Italiane. Me.-.to. o . . .amente dei 
suoi ragazzi. ma anche dell'allena
tore Treb ciani che con modesti* 
• competenza gu.d» la squadra ed V a l e n t i n o . O g g i l i G I T O d e l 

• Imi in avanscoperta, e zittiti 
1 i due. allungano Johan*son, 
' Contini. Borgognoni e Caver- ' P'on«l° del mondo su strada, in un duello finale tra Moser e Knetemann. 
j zasi. un quartetto accredita-
I to di 20" quando mancano 
I venti chilometri. Dunque. 
i qualcuno cerca di ciocare di 

anticipo, di cozìiere :n fallo 
i velocisti, e bloccato il quar
tetto di Johansson. s'affac
ciano Vittorio Algeri e Lual-
di Siamo sotto il tunnel di 
Pino Torinese, il t raguardo ; 
è vicino e Gavazzi non si la- ; 
scia sorprendere. Gavazzi ] 
piomba su: due attaccanti, e j 
mentre il gruppo si fraziona, j 
mentre entrano in prima li i 
nea anche Baronchelli. Pa 
nizza. Bitossi. Visentini. Mar- | 
tinelli ed altri, mentre re i 
sta intrappolato Van L:n- j 
den, è facile intuire l'epilo
go della gara. 

Gavazzi? S:. Gavazzi, però 
dopo un finale agitato. Nel
la pattuglia dei sédici uomi
ni al comando, c'è infatti 
chi tenta d ^squagliarsela, 
vedi Parsani. vedi soprattut 
to Bitoss: e Barone che gua 
dagnano un p:ccolo spaz.o. 

nel martello vinto da Yuri 
Sedych. al termine di una 
gara eccezionale sul piano ! 
tecn:co e agonistico tanche ! 

j se :1 record mondiale. 82 32. | 
! non è stato nemmeno sfio • 
j rato». Battaglia aspra tra | 
j :! sovietico, lo junior tede 
| .-roric:iinr:a':cn Rolmrl Siruk 
: r -.} tedesco federale prima 

I i 

scgt 
co-sa alle televisione. « Perché 
— come ha detto un parente 
d;l car.iipone — sentivamo che 
Venanzio ce l'avrebbe fatta >. 

Poco dopo, gii sport.., d, Pa-
I jzza s; sono riversati nelle v e 
del paese ed hanno com r e a t o 
un carosello con le loro a l e n o -
bili suonando i clacson e as.lan
dò le mani .n segno di vil lor.a. 

Venanzio Ortis ao.ta. t Pa-
I U I Z J . ms.cmc con ,1 pjd.c A :• 
s:lrr3. d.pendente del Co.-po 
dc'lc Gua'd e Forestol e la 

t:sta del mondo Karl - Heinz | J madre Bng da che fa la s#r!» 
Riehm. Sedvch ha vinto con La so. ella m.nore. e comr.esia 

Oggi (ore 11,15) nella « Sei ore di Vollelunga » per il mondiale marche 

La Porsche di Jackie Jckx 
sarà proprio imbattibile? 

ma Baronchelli copre il vuo- i 
to. e ai cinquanta metri è in j ^er.e». che d.spuiano Tii'earr 
testa Algeri il quale infila j p : c n a t o ; , l c n d.a le marche .! 
una buca e provoca una shan 
data. E a questo punto en
tra in scena Gavazzi che on
deggiando da destra a sini
stra affianca Bitossi. affian
ca Algeri e vince in bellezza 
P.erino Gavazzi è la gioia di 
Luigi Zonca. è la freccia del 

4 riust.to » argli un 91OCO prat.co 
« redditizio, del q ja le il centrocam
po è il settore p u interessante. 
con Giovannelli m evidenza sujl i al
t r i . La squadra 5 alIorOSSa in que
l l a occasione ha dovuto an:he ri
nunciare ed Ugolotti e Sorelli che 
Gifrgnoni ha voluto con se a Ter
ni per rimoeqnativ» partita di Cop
ali I tal ia di ossi f ° n '» Ternana. 

La Pistoiese è arrivati ali» f ria 
|is*ima superando ogni aspettai.va e 
•fiche nel confronto con la Roma 
• t * M sfigurato. 

Piemonte a cavallo di un trac 
ciato lungo 220 chilometri e 
con una salita a quota mille 
«il Colle Braidai che dovreb
be accendere la miccia della 
battaglia. Partenza da Chie
ri, arrivo ancora nello sce
n a n o del Valentino, e un fa-

VALLELUNGA — L'autodro
mo romano d: Vallelunga oz 
e: ha :n programma uno d?; 
suo: più preat:g;cs! appunta 
menti annual i ; la «Se: ore 
mondiale marche Vii.elun 
ca ». Scenderanno ::i p s i a 
le ormai celebri «s:lhouette » 
de vetture apparentemente 
unii: a quelle omologate d: 

m 
picnato mc.id.alc marche tla 

! corsa di Carr.paznar.o Roma 
j no ne è una prova», le qua!: 
' :n realta sotto le «ves t i» 
! nascondono motori e acctv. 
i son semplicemente mostmo-
I '̂* 
j Un regolamento a.quanto 
, sconsiderato (sempre che 

non sia scaturito da pren
sioni interessate» ha creato 

•• una s:tuaz:one ant:pat:c.s. 
I offrendo alla Porsche la pos-

sibihtà di dom.narc incontra 
• s tata, con la BMW untea 
' marca antagonista .rnpegna 

ta a contenerne m qualche 

sclie. tra l'altro p.-ep.ir.d? T io La rimp.azzato con Man 
ranti come numero. Le vet- | fred Schurti . 
ture i>or.o r a j / ruppa te ;n due | 
d:v^,:o:.:: tino a 2u00 cc. e » 

re 20u) cc. <nel caso ab 

Altri c.:er.t: d:ff:c;l: per ì 
due p:lot: BMW saranno cer 
! .«mente anche Henry Pes<a-

b..«:-.o motori sovral.men'.at: i rolo e Bob Wollek. la cu: 
dal turbocompressore '.A CI j 
l.r.drata e calco.ata moltipl. , 
car.do per 1.4 quel.a re.«le». j 
Nel.a d.v.sn»:.c oltre ^x«) cc. ! 

t 

le Porsehc sembrano padro 
ne Assolute del campo. a\e:v j ~0 .ìVichc Pacett 
do per avversane .>ol:ar.;n • ni. Schomste.n 

Porsche 935 turbo della Kre 
rr.er .-: presenta :n grande 
cc*r.d:z:or.e e mo.to compet;-
t:va. C^Jir.d: equ paeg: con 
qualche le?i:t:ma asp.raz:or.e 
d; successo a*ìo'uto sembra 

e Gh-nza-
e Wmter. 

vorito. un campione da bat- j modo lo strapotere. 
tere: Beppe Saronni. 

Gino Sala 
Anche sulla pista di Valle 

j lunga è poco probabile che 
! il successo sfugga alle Por 

una « innocua ^ Pantera e la 
BMW 320 turbo icon c:l:n 
dra'.a effettiva d: 2WCI c o 
sulla quale s; al terneranno 
alla gu.da Ronn.c Petersan 
e Joach.m Stuck. t due ce
lebri piloti d: Formula l a : 
quali non sarà tacile aver | contenderanno 
rag:one de!l'a<rgjernta sch:e sono Patrick 
ra delle Porsche 935 turbo 
(cilindrata effettiva 3200 cc.i 
e specialmente di quella della 
scuderia Martini di Jackie 
Jckx che non potendo avere 
per cocqmpcr Jochen Mass 
«.sé infortunato mercoledì 
durante le prove della ATS 
di Formula l a Silverstone» 

Hezemans e Fitzpa:r:ck. 
Nella classe f:r.o a 200«) a 

.'are la parte del Icor.e sarà 
'.a BMW che praticamente 
non avrà avversa le . In que 
sto raggruppamento gli equi 
paggi che presumibilmente si 

:! successo ! 
NeveHara'.d ì 

Grohs. Giorgio Francia Eddie ; 
Cheever. D.eter Quester-Woì-
fang Wo'.f. j 

Insomma non è una corsa 
che ha il fascino della For- I 
mula 1, ma in pista scende- j 
ranno p:Ioti di frrande leva- i 
tura tecnica con motori che I 
raggiungono la potenza di ' 

quel!; della Formula 1 quan
do addiri t tura non la vali
cano ampiamente come nel 
ca.'O della Porsche d. JCKX 
che arriva ad 800 CV e a 
ÌA- Mans raggiunse una ve 
loc;ta d: 3>X) chilomctr: 1 ora. 

La c»r:ia: . i . e i e a-.ra :.i. 
z:o cor. le prò. e l:̂ >e."e a'.e 

! ore 8.30. comprende anche 
; una e t r a del.a Super for-
• mu'.a Ford programmata per 
, le ore 9.3o. Alle 11,15 p.«rt.ra 
] la <t se: ore t>. 
; Il p.u veloce nelle provo 

ufticiali d. :e.-; e s tato :. 
I beUa Ickx. che ha g.retto in 
i 112 8 (abbassando il suo re 
; cord d: ben •!"» alla media 

di 157.600 lora . Nella eradua 
i tona dei tempi :nd:v:djal; lo 
! segunoo Hezemans :n l'14'2. 
i F.l izpatnck. in 114"7; Wol 
; lek. in 1"I4"8. Per quanto 
: riguarda lo schieramento 
| nelle prime tre file saranno 

«chicrate *e: Porsche: la 
BMW di Peterson e Stuck 

j in quarta fila affiancata d.* 
quella di Cheever e Francia. 

Oggi terza giornata di Coppa Italia 

Alla Roma basta pure 
un pareggio a Terni 

Eugenio Bomboni 

Altri incontri di cartel
lo: Fiorentina-Juve, To
rino-Palermo, Milan-Fog 
già e Vicenza-Bologna 

In iiiiesio pei lodo, per co
me e organizzata la fase 
eliminatoria della Coppa Ita
li;». Giocatori e tecnici non 
fanno a tempo ad analizza
re hi presta/ione appena 
fornita che sono già chia
mati a scendere nuovamen
te in campo. Dal 27 agosto 
ad oggi, nel giro di una set
timana, In maggioranza del 
le 35 squadre partecipanti 
a questo torneo estivo, che 
non è altro che il preludio 
al campionato, pur non 
trovandosi ancora al meglio 
della condizione dovranno 
disputare il loro ter/o incon
tro. Un « tour de torce » non 
indifferente il cui primo sco
po, checché se ne dica, non 
e soltanto quello di far tro 
vare la forma ai giocatori. 
ma soprattutto quello di spi! 
Iure altri soldi dalle tasche 
degli appassionati. 

Il programma della te r 'a 
giornata prevede alcuni in
contri di cartello: Fioren
tina Juventus. Ternana Ro
ma. Torino Palermo. Milan. 
Foggia. Vicenza Bologna. 
Verona Hi»»scia. Sani|Xloria-
Atalanta. Partite che avran
no il potere di richiamare 
negli stadi un gran numero 
di spettatori gran parte dei 
criali hanno già subito pn 
« salasso » per assistere al 
carosello delle amichevoli or 
saniz/ato nei luoghi di va
canza. 

Sul piano s t re t tamente tec
nico. la partita «c lou» del
la giornata è quella in prò 
«ramina al Campo di Mar
te. dove la « nuova Fioren
tina » di C a rosi ospiterà la 
grande Juventus, una delle 
candidate alla vittoria fina
le. La partita, dopo le pre
stazioni oflerte dai « viola <> 
e dai « bianconeri )> è aper
ta a qualsiasi risultato, poi
ché se è vero che i campio
ni d'Italia possono contare 
su una squadra amalgama 
ta (è la stessa della scor
sa stagione, salvo qualche 
lieve ritocco) e pur vero che 
i fiorentini avranno dalla 
loro il vantaggio di giocare 
fra le proprie mura. E se la 
Fiorentina riuscisse a ripete 
re la prestazione offerta con 
tro il Monza (parliamo dal 
punto di vi.-ta agonistico e 
non da quello tecnico, poi
ché i viola hanno denuncia. 
to numerose smagliature 
sulla fascia centrale del 
campo), anche per eli uo
mini di Trapattoni non sa
rebbe facile imporsi. Fra l'al
tro questo incontro si pre
senta importante anche ai 
fini del successo nel prò 
prio girone" la Fiorentina 
è in testa alla classifica con 
3 punt i : la Juventus — che 
ha già riposato — segue a 
2 punti. Ai torinesi bastereb
be un pareggio per prose
guire questo torneo. Ai vio
la. invece, occorre un risul
ta to pieno. Per le al t re 'No-
cenna. Monza. Taranto) le 
possibilità sono ridotte 

Altro incontro molto at
teso è qucilo in programma 
al « Liberati i. di Terni ; i 
padroni di casa, allenati da 
Ulivien. ospiteranno la Ro
ma di Pruz/o. la squadra 
eialloro.ssa che in questa sta 
Z.one — se l>x bomI>er ge-
non -e farà valere il suo 
gran sen-o cl--l gol — •-.•m 
bra intenzionata a tornare 
in alto. P< r gli uomini di 
G;.ìg;inn: a.sicjMiM il suc
cesso non .-ara molto fanie. 
poiché la Ternana e squadra 
di carattere che rende il 
mezl.o quando e chiamata 
al combattili,* nto Pero ;.t Ro 
ma vista contro 1 A-co'.: non 
dovrebbe aver t iniorr i 
•» g.al!oross; » p.o.i h.«n:io un 
e ora trovavi !."» '.n.x'. :>•>:<• ama! 
«rama, ma ri'-lle loro file e. 
.-"no elementi d: i s>cr:.,:i 
z i e valore. Ai z.ailoro^s.. 
ciie hanno g.̂ > goduto dei 
r:po-o andr^bh'1 bene anr.1]'* 
un r.oiil'.ato di par.la. In 
questo cito avrebbero mo
te chanres per andare avan
ti in oue.-'a azione d: Coppa. 

F>np.-> gì; ir.cor.tr. summ-T.-
zionat: viene quello di Tori 
no dove ; « g r a n a t a * d; 
Radice (a punteggio pieno 
dopo le prime due partite) 
dovranno fare i conti con il 
Pa!rrm«j di Veneranda, una 
squadra quella v.ri::ana e h ' 
con :1 pas\s-tre d". K.O.TH 
età :mpar.inrir> u lezione I 
T gran v a ». avendo nelle lo
ro f:le gcr.V con.e Grazia 
ni e Pillici che hanno r.tro 
w o ;ac:lmrnt'% la vi.» d'I 
gol. non dovrrbtKro Mare in 
per„i.cro pero dovranno 
scendere .n can-.po a! mas 
vmo drlla conrentraz.onf-
per evitare d: rimanere fre 
cati 

P.u ap-T'.o ad ogni risti! 
ta to appare il match di Vi. 
cenza: la squadra d: Pao 
lino Rossi osp.tera ;1 Bolo 
gna che avendo perso in ca 
sa ad opera del Bari dovrà ri 
farsi. Comunque sulla carta, 
vuste le condizion. delle J j r 
formazioni, il V.cenza si fa 
preferire. Anche negli altri 
incontri in programma le 
squadre di rasa partono con 
il favore del pronostico. 

U. 

La situazione 
G I R O N E 1 

1 R I S U L T A T I 
Monza-Noctrina 
Taranto-Fiorentini 
f iorentina-Moni» 
Juventus-Taranto 

COSI ' OGGI 

1-0 
1-1 
3-2 
2-0 

COSI' OGGI 

C J I J I I Ì O I O SPDI ( 1 6 , 3 0 ) : Tanti 
Milan-ro' j j ia ( 2 0 , 3 0 ) : Prati. 
Riposai Lede. 

f lOiciiliiia-Juvcnlus ( 2 0 . 4 5 ) : 
Ciulli; Nocerina-Taranlo (Cava 
dei Tirreni, 2 0 . 3 0 ) : Sacelli. 
Riposa: Mon ia . 

CLASSIFICA 
Fiorentina 3 2 1 1 
Juventus 2 1 1 0 
Monta 2 2 1 0 
Taranto 1 2 0 1 
Nocerina 0 1 0 0 

G I R O N E 2 

1 R I S U L T A T I 

Bari-Lazio 
Pisloicsc-Vicenta 
Bologna-Bari 
Latio-Pistoiese 

COSI ' OGGI 

0 
0 
1 
1 
1 

4 3 
2 0 
3 3 
1 3 
0 1 

0-1 
1-2 
0-1 
0 0 

Calamaio 
Spai 
Milan 
Lecce 
Foijai J 

CLASSUICA 

• 1 2 2 

GIRONC S 
I R I S U L T A T I 

Pescara-Avellino 
UUiiicsc-Samb 
Avellino-Udinese 
Pcrugia-Pcscarj 

COSI ' OGGI 

Sanib.-Avellino ( 1 7 , 3 0 ) : Male-
• assi: Udiiiesc-Pcru<jia ( 1 7 . 3 0 ) : 
Pannilo. Riposa: Pescara. 

1 1 
2-0 
1-0 
2 0 

B.iri-Pistoiese ( 1 7 ) : Castaldi; 
Vicenza-Bologna ( 2 0 ) : D' I l io . 
Riposa: Lazio. 

Avellino 
Pcruyia 
Udinese 
Pescara 
Sanib. 

CLASSIFICA 

J 2 1 
2 1 1 
2 2 1 
1 2 0 
0 1 0 

1 0 1 
1 1 
o 1 

GIRONE 6 

I R I S U L T A T I 

CLASSIFICA 

Lazio 
Vicenza 
Bari 
Pistoiese 
Bologna 

3 2 1 1 0 1 0 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 1 1 
1 2 0 1 1 1 2 
0 1 0 0 1 0 1 

Atalanta-Gcno.i 
NapoliSj i i ipdoi ia 
Genoa Samp. 
R imin iN j i io l i 

1-J 
1 1 
D I 
1 2 

COSI' OGGI 

G IRONE 3 

I R ISULTATI 

Riinini-Genoj ( 1 7 ) : Milan; 
Sanip.-Atalanla ( 1 7 ) : Menicuc
ci. Riposa: Napoli. 

Palermo-Verona 
Torino-Cesena 
Brescia-Torino 
Cesena-Palermo 

1 1 
3-1 
0-1 
1-2 

CLASSIFICA 

COSI ' OGGI 

Torino-Palermo ( 2 0 . 3 0 ) : Pieri; 
Verona-Brescia ( 1 7 . 3 0 ) : Redi 
ni . Riposa: Cesena. 

Napoli 
Samp. 
Genoa 
Himiiii 
Atalanta 

Z. 1 1 
2 I 1 
2 1 
1 0 
1 0 

0 3 
0 2 

0 I 3 
0 I 0 
0 1 1 

G I R O N L 7 

I R ISULTATI 
CLASSIFICA 

Torino 
Palermo 
Verona 
Brescia 
Cesena 

2 2 0 
2 1 1 

•I 1 
3 2 

1 1 0 1 0 1 
1 0 0 
2 0 0 

Roma-Ascoli 
Ternana C.vjlnn 
Ascoli-Cagli.!! i 
Varese-Ternana 

2 1 
0 0 
I I 
0-0 

COSI' OGGI 

G I R O N E 4 

I R I S U L T A T I 

Calanzaro-Lecce 
Spal-Foggia 
Lecce-Milan 
FoyjiaCalanzaro 

3-1 
3-0 
2-3 
1-2 

Cagliari-Varese ( 2 0 . 4 S I : Aga
te; Ternana.Roma ( 1 7 , 3 0 ) : 
Lops. Riposa: Ascoli. 

CLASSIFICA 
Roma 2 1 1 0 
Cagliali 2 2 0 2 
Ternana 2 2 0 2 
Varese 1 1 0 1 0 0 
Ascoli 1 2 0 1 1 2 

2 1 
1 1 
0 0 

0 
3 

Per la festa dell'Unità (ore 9,30) 

Ciclisti di sei regioni 
(forse anche brasiliani) 
oggi a Fiano Romano 
Nostro servizio 

F I A N O R O M A N O — Non turno 
di 60 di lettami, tra i imv OM 
d' Imi a e in rappresentanza di 6 
fCj.o.n. i . allineeranno stamane al 
« v..! > (partenza ore 9 , 3 0 ) della 
Coppa de l'Unita a Fiano Romano 
sul cuculio cittadino di 4 eh.Io-
metri che i concedenti dorranno 
ripetere per 2 5 YOI IC . 

Al lo 4;o,;0 di rendete ulterior
mente p.u V . Ì O rmierejsc dcji 
sportiv. il comitato crnrn.rzatore 
ha prc».»to numerosi Ire-juardi vo
lanti dotati di cosp.cui prem.. tul
li offerti dai comtnerc.ant, C Funo 
quale tang.bile contr .bj lo :•:: la 
riuscita della testa dell'Uri :a Ab
biamo g a par l j 'T de.la y c . i . i z a . 
q ja l i fa'.cr.t d'obbl oo. dc'j'i oz-
zur.-i Lorenzi e Sa.. t : t . della 
« Mon>ainn anes.» ». d;ll? beile :-ro-
spett .e del godane lazi*.e Mar-
eoa- d,. delia • Nat.c-s!c ». 

S. ma liì.t.-ebbc di ob.clt , . *a e 
d. esalta inl3r;-ijz or.c se non V. 
l'O-.riSC p.ittco.are Bl ls - i iont i".t 
airre s QI-. I e?!./e ades ani, a J •-
te nel l.-attc.r!k)o Ci r.lenamo j i lo 
squadrone d rette, dall'ex profes
sori.sta Pr.rno ?.'".i. la * ESIC'JI 
Co nr'jO ». e l i ; r.propone a'.-'- spor-
! . . i I;z ali qi-ti D j i l e .".tsmdi 
escia>o da.ia « rosa » prr .1 m o l 
li a l - non sr za rc'eni.c ,7 h'.ftn-
J tu u.'.o df i r u v i . d pror^jo-
n.si lo scorso i . i ro . «J--I. a f la". ' j . 
a_i"are d un l ..i^i e ' , * i c - ; sc t r i 
t ì i . . ; d lu ja tt.o.icato propr o r»i-
le ult.me ba i tut . ciarli inseguitori. 
Accanto a Mc-asd ii • r-.or.ro » 
vait i - concrete p ~ > . b ! ' a 15.-1 l'/r-
TJ'IO l . a ' o M i i ' t t-esco red.i:c 
da. mo.id a • i A i : - . a j d3.e c-ja-
.e ccrr.so.-iar.tt del Quartetto dei.» 
1C0 kr:\ t » dato il 7 L Ì ' O aa ta - 'o 
per ,1 ccr.se-ju mento di un .>.;z-
z:~rito s - S T . o I e cte ha v i * - , g ì 
»:zj--' c*£ced„t, so.ta.-.to c§ 1 O f i 
da. URSS S>,zzerà e P? os.a ( e : . 
s q j a . l cita per d o j r j d, Sz-r»;c.v-

^l-i) . D J non sotto. alut.ii e n'i al
tri coniponcnt; d i l la « E*s:b, ». Ir» 
p j . t colare R-iuito Pastoie v.nci-
lorr Jel recante G.ro della Cam-
; jn a a topt-f. 

f.'cr.tano la «j.j jta atte..Zinne 
a L' I? ;jli alt.-i l.-z ali Ot i t i « Ed'l 
,.111,111 • LuCJ>.n.. I.i'jrovso e R« 
yuja. m;ntrc oprare r.-r: c i r r nel 
le s g-i.t'Catwa I J i>rescn;o d- «11»-
ti s cu n i , e cùlafcrcn. '|,J da ieri 
sera a m v j t i . q:n a f.pno K^ni^niJ. 
e coid a.1.,ente osi_.t;ti J J I ; orja 
n.zzaz o.,c 

Pur r̂ o.-i civcr.cto d»-! ! . . t t j note 
le loia « c'iz.ichcs » in c^'^ipo n» 
1 onale. CrecI j r.o che h ' , c ; Sft 
trmbr,•,-> e M O T O e (G b fausto 
Cop^i Coicr.-J». '•orni ca e Gatte 
( G S M.-.ida ^r. RCQ"! o Co.ab',ai 
R : : - j . E s n j ^ - . n a e Ca-. ior.- i 
i S C ,'.tjb li 2CC0 C.ta.-i.al e S' 
racuv.v ( G 5 f . ' irto^do C a i * - » ) 
non s ar o d spari h.h td f^suner» 
il I*.~>:Q d. cen i -rie e la to me
no q j c . o e'. « t . ir , , t i ». 

U.i o r i » C'.t vjhda i<r una • • 
r . t c j dc j ' ' e ,s i tua i , process, d«l 
ce! i n o r r r . - * o-*tc ne'l'a.'duo o i 
he to cc-> 1 m ol ^ri r . p o ' f i t . • 
l i e ' .O na.-onalc ed i r t - r n i : 3 ; » 

Ed. -.1 >-.r. 'in »j<>-jts':va r.;, ta. 
potrebbero - - e i d - . i t 1 • • a ». r« l -
l ' c d r m a Coppa de l 'Unila, a'c^m 
r.TP r i " - t«r i t . d f " a nr.- .oni't b'»-
s l,a.ia. otp 'Jt :n luil a dai jrj-> 
pò s.>;-' .o Conno C r q . e d C» 
; a-o. a c^id 2 r>r- che la Ff4«-
ra: r-.e C :' i t:;a l'ai ana ce: t.e-1» 
! c o m t i T / j il 1.ecessa.-.o « vi
sto » 

L; l-"o e .e - t_a '5 r-;s:".-a o.'r» 
che .ntc.e i i - re > . ( j . j dal f.in-
'.- * -.sta te;-, co ti . 1 0 - i s ' e a. 
f ' - e b r ^ t eise-c >o i ;u. - '5 I T I J ' » 
K * u .a de; s z-.i i .-np;-ra-t; >*• 
pr •? dej ' i r--»-i r.-jtcri, i j : : l t 
c i . * d .me-.te cuesta 5J-a r»>l 

idz.-io e.;..si ;o ir.terr.az z'.t • 

Alfredo Vittorini 
c j t-

• 1 
> t 
I 1 

1 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Azienda per il riequilibrio faunistico a 

ittico del territorio dell'Emilia-Romagna 
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